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Inchiesta di 1. Pavolini e V. Parlato sui "poli industriali,, nel Sud - 3 . 

Le fabbriche atterrano a Caserta 
come su un aeroporto 

U industrializzazione coincide col periodo di massima emigra­
zione - / salari della Saint Gobain • Riflessi sui gruppi politici 

Come funzionano 
i Consorzi industriali 

Con quali .strumenti si sta 
realizzando l'insediamento di 
nuovo industrie nel Sud ? 
Quali sono gli istituti dei 
u poli di sviluppo u ? 

Di fronte al processo ili 
insediamenti industriali, al­
l'intervetiio dei più forti 
gruppi monopolistici e desili 
enti di Stato, il governo ha 
previsto la formazione ili 
Consoni locali con funzioni 
molto larghe e autonome ri­
spetto al potere degli enti 
locali. « Allo scopo di favo­
rire nuove iniziative indu­
striali » di cui sia prevista la 
concentrazione in una deter­
minala aona, ' i Comuni, le 
Province, le Camere di Com­
mercio e gli nitri enti inte­
ressati possono costituirsi in 
Consorzio, ir col compito ili 
eseguire, sviluppare e gestire 
le opere di attrezzatura delle 
orco e dei nuclei di svi­
luppo, quali gli nllacciamcnti 
stradali e ferroviari, gli im­
pianti di approvvigionameli-
lo di aequa e di energia, le 
fognature, ecc. ». 

Si tende a realizzare così 
un primo esautnramentn ite­
gli enti locali. Nei Consorzi 
infatti, accanto ai Comuni e 
alle Province, entrano le (la-
mere di Commercio, le Asso. 
ciazioni degli industriali (tra­
sformate per l'occasione in 
« Società per lo sviluppo »). 
gli Enti del Turismo, istituti 
finanziari come l'Isveìmer, il 
Manco di Napoli, la Banca 
del Lavoro, enti statali, rome 
l'KNI e l'IHI, enti privati. 
consorzi di bonifica, ecc. 

Oli enti locali, quindi, ol­
tre a perdere il loro potere 
diretto per delegarlo in lara.i 
misura agli organi direttivi 
del Consorzio — sottoposti a 
loro volta al potere centrale 
dei ministeri — rischiano di 
fare la parie dei vasi di coc­
cio. Questo pericolo ha dovu­
to riconoscerlo anche l'on. 
Pastore, il quale però, dopo 
aver costatato che nel Meri­
dione gli enti lorali « sono 
piuttosto deboli ». si è limi­
tato ad affermare ehe a è 
nu.spicabile che eli investi­
tori nel Meridione non VII. 
zliarno sentirsi padroni asso. 
luti, ma rhe aiutino la cre­
scita di questi poteri locali ». 
La tutela degli enti locali 
verrebbe affidata insomma al­

la Montecatini o alla Edison! 
Vi sono già falli gravi e 

concreti, come ' le frequenti 
donazioni di aree o i contri­
buti finanziari dati dai Con­
sorzi agli investitori privati; 
o come la famosa conven­
zione ira il Consorzio dì 
Hrindisi e la Montecatini, con 
la quale il « tutore • proce­
deva a una spoliazione tal­
mente eccessiva dei poteri lo­
cali, che lo stesse autorità 
ministeriali non se la sono 
•tentila di ratificarla. Gli enti 
locali hanno poi un altro 
tutore ben noto, il prefetto: 
e ciò dà luogo a casi singo­
lari e significativi. A Criw 
Ione, ad esempio, il prefetto 
ha annullato la delibera di 
adesione di alcuni comuni al 
Consorzi» per il locale nu­
cleo di industrializzazione, 
con la motivazione rhe era­
no troppo poveri per fnr 
parte del Consorzio, e con­
tribuire quindi alla sua rn. 
situazione. IV forse inutile 
aggiungere che quei comuni 
erano amministrati dalle si­
nistre. 

Di fronte a qucMc inizia­
tive, l'atteggiamento del no­
stro partito nelle diverse zo­
ne è stato, all'inizio, alquan­
to incerto e vario: e diverse 
sono di conseguenza le com­
posizioni stesse dei singoli 
Consorzi. Vi sono state posi-
rioni di disinteresse, di op­
posizione pregiudiziale, di 
adesione pressoché incondi­
zionata. Ormai però va pren­
dendo sostanza un orienta­
mento uniforme «• positivo, 
che muovendo dalla denuncia 
esplicita del piano conserva­
tore e antidemocratico im­
plicito nella configurazione 
data ai a poli » e al ruolo dei 
Consorzi, poggia in primo 
luogo sulle rivendicazioni dei 
lavoratori delle nuove indu­
strie e dei lavoratori della 
terra. Si punta sulla crea/io­
ne delle Regioni, sull'attua­
zione dei piani regionali, 
sulla riforma agraria, sulla 
nazionalizzazione delle fonti 
di energia, sul potere con­
trattuale ilei lavoratori. 

In questa linea i consorzi 
debbono essere subordinali 
ai poteri politici democratici, 
centrali e locali e debbono 
operare come organi tecnici 
esecutivi del programma di 
sviluppo democratico. 

CASERTA, febbraio — 
Stilla piana di Caserta le 
fabbriche planano e atter­
rano come su un aeroporto. 
Se a Napoli la calata dei 
monopoli si innesta su una 
precedente realtà indu­
striale costituita soprattut­
to dalla siderurgia e dalla 
meccanica statale, qui non 
vi è alcun motivo di que­
sto genere. Esattamente co­
me per il * polo > di svi­
luppo di Latina, nel Lazio. 
il « polo > casertano trova 
la sua spiegazione nella 
facilità degli accessi stri­
dali e ferroviari, nella vi­
cinanza di un grande mer­
cato (Napoli), nella presen­
za di riserve di manodope­
ra clic si spera di sfruttare 
a buon mercato, e — al 
solito — nella concessione 
di finanziamenti pubblici a 
condizioni di favore e di 
arce d'i ri .vedi a mento prati­
camente gratuite. 

C'è aric/ie un'altra cosa 
da tenere presente. L'area 
nella quale le istallazioni 
industriali si vanno dif­
fondendo (Caserta, Madda-
loni, Sparanise. Marcianise) 
coincide con l'area di svi­
luppo e trasformazione a-
gricola. Qui le lotte dei 
braccianti e dei piccoli col­
tivatori per la terra, per i 
salari, per l'occupazione, 
per rimiri contratti, per 
equi canoni d'affitto hanno 
imposto profonde modifiche 
colturali, hanno fatto su­
bentrare ai cereali e alla 
canapa, la frutta, il tabac­
co, la barbabietola, il po­
modoro. lianno in definiti­
va determinato un deciso 
incremento del reddito a-
gricolo, /ialino dato luogo 
anche al sorgere di impian­
ti di trasformazione (Cirio. 
Buitoni). L'ambiente eco­
nomico è dunque meno ar­
retrato die in altre zone 
della Campania. E' stato 
anclic questo un fattore di 
richiamo per gli impianti 
industriali? Lasciamo aper­
ta la domanda: perche in 
effetti i due fenomeni paio­
no procedere del tutto in­
dipendentemente. Non vi è 
alcuna corrispondenza pro­
duttiva. nessun legame eco-

Le fabbriche di Caserta 
SAINT GOBAIN (vetro), 1026 dipendenti. 
SOVIREL (consociata della St. Gobain: apparec­

chiature per TV). 
CERAMICHE POZZI (quattro itablllmentl: materie 

plaatlcht, fibre sintetiche, elettrodomeitlcl, coloranti). 
arriverà a 2200-2500 dipendenti. 

8IEMENS (apparecchi di precisione, materiale elet­
trico). 

FIVRE, Idem. 
AUTELCO, Idem. 
FACE.STANDARD, Idem. 
MINNESOTA MININO MANUFACTURING (la .Tre 

M >: materie plastiche, nastri adesivi). ' 
SESSA PLASTICA. 
PIERREL. di Capua (medicinali), 458 dipendenti. 
ITMAC di Aversa (meccanica). 
CIRIO (zuccherificio). 
BUTON (primo trattamento del vino, destinato agli 

stabilimenti bolognesi di brandy). 
MOCCIA (laterizi). 
M.M.M. (laterizi). 
Tra 11 "50 o il '6! l'occupazione industriale è salita 

da -400 a tìóOO unità. Solo nel '61, pi'rò. vi cono dati «J500 
emigrati, e In disoccupazione è ancora al livello di 
27.000 unità. 

Il ministero delle Finanze 
contro i comuni emiliani 

«Intoccabili» da l dazio 
Invernizzi e Galbani? 

Il governo è intervenuto per impedire che si ritoccassero le 
tariffe — Protestano i sindaci della provincia di Bologna 

BOLOGNA, 21 — I pro­
dotti del la Invernizzi e della 
Galbani devono considerarsi 
« intoccabili > agli elTctti del . 
le imposte di consumo? Il 
quesito SÌ pone data l'aperta 
intromissione del ministero 
del le Finanze, operata a fa­
vore del le due grosse ditte. 
per impedire che j comuni i 
del la provincia di Bologna. 
modificassero, sulla base di 
es igenze locali ed in perfetta 
l inea con la legge, le tariffe 
su alcuni formaggi 

Anche i formaggi, natu­
ralmente, rientrano in que ­
sta nuova, più razionale ed 
equa classificazione dei g e ­
neri, non senza che gli a m ­
ministratori tenessero conto 
del le specifiche caratteristi­
che che la regione presenta 
nella fabbricazione e nel 
commercio di questo prodot­
to. N e è risultato tuttavia il 
fatto — che in taluni am­
bienti e apparso sconvolgen­
te e persino temerario — che 
alcuni formaggi confeziona­
ti. prodotti da quei potenti 
gruppi industriali di cui d i ­
cevamo, s iano stali acco­
munati a prodotti locali s i ­
milari . in modo tale che la 
imposta di consumo su di 
essi ven iva ad essere l i eve ­
mente maggiorata rispetto al 
passato. 

Al la luce di questi « parti­
colari >, gli interventi c o m ­
piuti dal ministero del le Fi­
nanze attraverso le locali In­
tendenze — ed intesi a m o ­
dificare le < declaratorie > in 
modo diverso da quel lo s ta ­
bil i to d a d i amministratori 
comunali emil iani , al fine di 
« correggere > gli inconve­
nienti di cui hanno motivo 
di dolersi le grosse industrie 
— acquistano per forza di 
cose un significato del tutto 
speciale 

I sindaci della provincia di 
Bologna hanno espresso in 
questi giorni una vivace prò. 
testa contro l'interferenza 
compiuta dal ministero del­
le Finanze, interferenza nella 
quale gli amministratori han-I lo Cogne, e preside 
ilo dichiarato d: ravvisare Consorzio idroelettr 

Confermata 
a Torino 
la Giunta 

DC-PSDI-PLI 
(Dalla nostra redazione) 

TOKINO, 21. — Domani 
pomeriggio si riuniranno nel­
la sede della D.C. di Corso 
Stati Uniti i segretari pro­
vinciali della Democrazia 
Cristiana, del PL1 e del 
PSDI per ratificare la desi­
gnazione, el lettuata dal grup­
po consiliare d . c , dell' inge­
gner Gian Carlo Anselmett i 
alla carica di sindaco di To­
rino in sostituzione dell'av­
vocato Peyron. dimessosi lu­
nedi scorso. 

La scelta dell' industriale 
Anselmetti da parte della 
D C. ha destato non poche 
perplessità negli ambienti 
politici torinesi soprattutto 
per la figura morale ed am­
ministrativa del futuro sin­
daco. I liberali ed i socialde­
mocratici non opporranno 
però alcun ostacolo al la sua 
nomina, preoccupati come 
sono ad impedire che dal le 
dimissioni di Peyron possa 
nascere un qualche movi . 
mento capace di giungere 
ad una nuova maggioranza. 
Mentre in campo nazionale 
la D . C , i socialdemocratici 
ed i repubblicani varano un 
governo di centro-sinistra, 
gli stessi partiti (ad eccezio­
ne dei repubblicani che non 
sono rappresentati nel Con­
siglio comunale) hanno re­
spinto ogni dialogo con le 
forze di sinistra, difendendo 
ad oltranza l'attuale maggio­
ranza « centrista > e acco­
gl iendo senza batter cigl io la 
scelta di Anselmetti . 

Il futuro sindaco ricopre 
numerose cariche pubbliche 
ed in grande aziende private 
che — come egli stesso ha 

f ià annunciato attraverso 
organo della FIAT — non 

abbandonerà. Egli e presi­
dente della Società Naziona­
le Officine di Savigl iano. è 
amministratore delegato dei-

dente del 
ilo dicniarato ti: ravvisare IV-«II»«Ì/'IU n imc icuf i co del 
• gli estremi della illepitti- 'Buthier. e presidente della 
mita e dell'abuso di potere » 
I-a presa di posizione >ara 
resa nota al ministro del le 
Finanze, al prefetto e all'In­
tendenza della provincia. 

Società per il traforo del 
Monte Bianco ed e consiglie­
re della Società finanziaria 
del Monte Bianco. Il suo 
passato di amministratore 
comunale, in qualità di asses­

sore aj lavori pubblici, non 
si può definire adamantino. 
I più grossi disastri ammini­
strativi portano la sua firma 
e centinaia di milioni sono 
stati sperperati grazie alla 
incuria ed all'incapacità del 
suo assessorato. Nel contem­
po, l'ing. Anselmetti è riu­
scito ad assicurare alle sue 
società lavori del Comune 
per centinaia di milioni. 

il orni co diretto tra il set­
tore agricolo e il tipo di 
insediamenti clw si va mol­
tiplicando: vetri, materie 
plastiche, apparecchi di 
precisione, materiale elet­
trico, elettrodomestici, fi­
bre sintetiche, prodotti far­
maceutici. 

Facili 
finanziamenti 

Sì dirà: ma per uno svi­
luppo armonico non è ne­
cessario clic l'industria sia 
sempre collegato preuolen-
femenfe con l'apricolfiini. 
o nel senso di produrre 
macchine per le campagne 
o nel senso di lavorare 
prodotti dei campi, con 
questo criterio, al l imite, U 
fabbriche di materiali elet 
frollici o di medicinali non 
dovrebbero impiantarsi da 
nessuna parte, nel Sud. La 
osservazione è assoluta­
mente opriti, e sarebbe as­
surdo puntare su una così 
meccanica corrispondenza 
industria-agricoltura. Quel 
cìie vorremmo mettere in 
riliero è. però, la quasi to­
tale estraneità del proces­
so d'industrializzazione, co­
sì come esso si sta realiz­
zando in questo e in altri 
« poli », all'economia circo­
stante: la sua caratteristica 
dominante, appunto, di fe­
nomeno piovuto dal di fuo­
ri. sopravvenuto per deci­
sioni esterne e lontane. I 
tecnici della Saint Gobain. 
della Pozzi, della Siemens. 
gli americani della Minne­
sota Mining Manufacturing, 
girando le province italia­
ne, hanno giudicato di aver 
trovato qui condizioni par­
ticolarmente favorevoli dal 
punto di rista dei finanzia­
menti, delle infrastrutture 
e dei terreni: e perriò han­
no « nppopoinfo * qui i lo­
ro stabilimenti. 

Vediamo ora l'aspetto 
della manodopera. Le fab­
briche che elenchiamo qui 
accanto sono sorte tutte 
negli ultimi tre o quattro 
anni. Occupano o occupe­
ranno qualche mioltaio di 
operai e operaie (6500 og­
gi. forse 10 o 15 mila in 

Un esploratore russo nell'Antartico 

Colpito d'appendicite 
si è operato da sé 

seguito). Ma contemporu-
neumcntc all'arino dell'in­
dustrializzazione si e avu­
ta anche la punta massima 
dell'emigrazione dalle cam­
pitone cusertane. Nel solo 
1961 vi sono stati 9500 eml 
grati. E' un controsenso? 
No. l'er la logica cu 
pitalislicu, una eccessiva 
pressione di manodopera 
generica non e l'optimum 
per gli insediamenti; tanto 
più che la fame di braccia 
resta molto più alla al 
Nord, dove lo sviluppo in­
dustriale è stato anctie in 
questi (inni assai più rapi 
do e marcato che nel Mez 
zogiorno. 

Quindi la fuga dai cam­
pi non è stata menomamen­
te frenata dall'arrivo del­
le fabbriche. liencliè la di­
soccupazione globale sia 
leggermente diminuita (an­
che per effetto di ini certo 
assorbimento di salariati e 
braccianti spretali::::»ti nel­
le grandi aziende capituli-
stirile in via di sviluppo), 
vi sono ancora nel Caser­
tano 27.000 senza lavoro, 
di cui diecimila giovani in 
cerca di prima occupazio­
ne. Del resto i brarcimili 
o sono riunisti sui campi o 
sono emigrati. Pochissimi 
ex-operai agricoli sono en­
trali nell'industria. 

E' insomma confermato 
che l'effetto diretto di mia 
industrializzazione attuata 
col sistema dei * poli > di 
sviluppo sull'occupazione è 
sostanzialmente limitato. 
Ben più consistente, si ca­
pisce, è l'effetto sul reddi­
to globale e in genere sul­
la vita sociale, in dicci an­
ni il reddito pro-capite del­
la provincia di Caserta •' 
salito da 128.000 a 178.000 
lire armar; Io svi luppo edi­
lizio è notevole: sono com­
parsi i grandi-magazzini di 
vendita (lJpìm). 

Finora non si nota una 
consistente diffusione di 
piccole e medie industrie. 
salvo qualche fabbricherà 
per le seconde lavorazioni 
di prodotti delle grandi 
aziende. Quel che si nota. 
viceversa. «• d i e il gruppo 
Saint Gobuin sfa piazzan­
do i propri uomini alla te­
sta della locale Associazio-

L'impresa dell'apprendista matador 

*•.* li 

S. SEBASTIAN DE LOS REYF.S (Spanna) — Una eecrilonale Impresa è «lai» compiala dal 
giovane apprenditi» matador. Pepe Oanna, ehe ha magistralmente abbattuto il toro daranie la 
atta prima corrida. Nelle foto: Ostina, dopo aver colpito 11 toro, eli al In ri nocchia davanti (so­
pra). Sotto: Il toro morente ha I» teaU appo e fiata sai (Inocchio del matador (Telefoto A.P.>k 

\ue industriali e ne sta,as­
sumendo la direzione poli­
tica e finanziaria; e anche 
la Pozzi si fa avanti nello 
stesso senso. I liberali, for­
za politica tradizionale del­
la zona, conservano ancora 
il controllo della Camera 
di commercio e riescono a 
mantenere qualche posto dì 
sottogoverno, nel ristretto 
spazio lasciato dalia lotta 
tra le correnti democristia­
ne. A'ello DC i fanfaniani 
vanno tuttavia acquistando 
(a predomiuanza assoluta, 
e nell'ultimo congresso 
provinciale hanno preso la 
maggioranza e la minoran­
za. Il collegamento tra 
queste forze democristia­
ne e le forze del mo­
nopolio settentrionale e 
europeo (Saint Gobain) ap­
pare abbastanza evidente e 
organico. 

In questa profonda tra­
sformazione economica e 
sociale • d'una rasiti conti 
t-lie sta inferamente mu­
tando il proprio volto, il 
movimento di classe si tro­
va ad affrontare compiti 
del tutto tutori. La stessa 
titmultuosità del processo 
porta con se contraddizioni 
nelle stesse posizioni orga­
nizzatine, sindacali e pol i ­
tiche della classe operaia. 
La CGIL, ad esempio, liti 
una forte posizione alla 
Saint Gobain (63 per cen­
to) e ha la maggioranza 

• alla Pierrel, menare alla 
Face-Standard non ha po­
tuto presentare la lista per 
l'elezione della - Commis­
sione interna. La lotta per 
migliori salari e per diver­
si rapporti di potere »' ili 
lavoro nella fabbrica ap­
pare essenziale, in una si­
tuazione molto differenzia­
ta. e che tuttavia presenta 
un « massimo » significati­
vo nelle 40-42 mila lire 
mensili degli operai della 
.Saint Gobain. 

I comunisti 
e i «nuovi» operai 

Il nostro partito è anco­
ra molto indietro nelle 
nuore /«borirne, e il lavo­
ro politico all'interno de­
gli stabilimenti è in /use 
iniziale. Nello stabilimento 
più grande, la Saint Go­
bain, abbiamo ad esempio 
una cinquantina di iscritti, 
ed è difficile trovare il 
contatto con maestranze 
che provengono da una 
trentina di comuni diversi. 
anche della provincia di 
Napoli. 1 compagni dirigen­
ti portano avanti una piat­
taforma die punta su uno 
svi luppo equilibrato indu­
stria-agricoltura. sull'iiti-
lizzazione tu prospettiva — 
come base energetica — 
della centrale clettronu-
elenre dell'I RI alle foci del 
Garigliano, sul collegamen­
to con la grande industria 
metalmeccanica sfattile na­
poletana. s u l l'elevamento 
dei redditi di lavoro sia 
agricoli sia Industriali, sul­
la riforma agraria, su una 
radicale revisione dei fìtti 
agrari, su un'utilizzazione 
democratica dei fondi del 
piano verde, sull'inserimen­
to delle nuove attrezzature 
casertane nel piano inter­
comunale e regionale 

Le prospettive politiche 
vanno migliorando. E' in-
teressantr che qui, come a 
Napoli, i compagni socia­
listi abbiano iwftifo al no­
stro fianco contro lo statu­
to, antidemocraticamente 
concepito, del Consorzio 
per l'area di sviluppo, e 
quindi si battano con noi 
per una sua democratizza­
zione, per un'estensione 
dell'arca, per una program­
mazione organica. Anche 
tra i democristiani, dopo i 
facili entusiasmi iniziali. 
ranno maturando posizio­
ni più consapevoli in alcu­
ni rettori del partito, e ten­
de a crescere il malconten­
to in quel le zone elle do­
rrebbero restare escluse 
dui proorammi (Sessa Au-
ranca, Piedimonte d'Alife). 
Il problema sta nel saper 
creare un collegamento 
con queste forze, nonché 
con quegli strati sociali che 
assistono con preoccupazio­
ne al predominio assoluto 
che i gruppi monopolistici 
vanno conquistando nella 
provincia. La rottura dei 
vecchi equilibri può rap­
presentare anche a Caserta 
una base di partenza per 
un ampio movimento diret­
to a ottenere una svolta a 
sinistra: un movimento che 
n'accentri sia sulle campa­
gne. sia sulle nuove fabbri­
che. sia sui « nitori » brac­
cianti e salariati delle a-
ziende agricole trasformate, 
sia sui € nuovi » operai in­
dustriali, e che sia capace 
di egemonizzare i ceti in­
termedi contro le forme di 
oppressione monopolistica 
e contro il controllo che i 
monopoli stessi tendono ad 
assicurarsi sulla spesa pub­
blica e sugli enti pubblici. 
f'na questione di potere e 
di democrazia, insomma, 
che è poi la questione di 
fondo che emerge — a no­
stro avviso — da tutto il 
panorama dei « poli » di 
sviluppo meridionali. 

HELSINKI — Un Intervento chirurgico fuori del normale e stato compiuto da un compo­
nente la spedizione sovietica In Antartico, Leonia Itogozov. Il KOKOZOV colpito dn appendi­
cite, dato che nessun dottoro era disponibile si e operato da sé. Nella foto: Rogozov disteso 
su un lettocelo e con la bendi» del chirurghi sul volto sta procedendo all'operazione 

(Tele-foto A. V. •- l'Unità-) 

m .V.V,V,V.V.v,;.V,y.;.V; 

A proposito 
delle « case 
chiuse » 

Il compagno Mnrio Mazzel 
ci prega di precisare ehe la 
sua lettera in polemica con 
la compagna Maceioeeht e la-
scrittrice Cuilonte è slitta ta­
gliata per csUen^e, di spazio. 
elb . che fflrelatnpV.di buon­
grado A proposito Voi della"1 

questione • delle - oaso-chiu-
M' - il compagno M.izzei os­
serva: •••non enstengo affatto 
l'opportunità della riapertu­
ra delle "case chiuse": ero 
contrario alla abolizione di 
esse perchè a mio parere non 
sussistevano le condizioni 
stonco-sooinli per un simile 
provvedimento; mi ormai 
"Capo ha coda faUti". e su 
questo terreno non si può 
tornare indietro Si tratta in­
vece (ed era questo che vo­
levo intendere) di preoccu­
parsi serinniente per trovare 
il modo (si dovrà vedere 
liliale) di eliminare o limi­
tale le consejsuenze negative 
del provvediménto -

Non riscaldati 
i treni per Roma V 

' Caro Direttore, il « dirèttis­
simo - per Roma iif partenza 
da Campobasso alle 5.'10- puW 
essere definito il -"treno del 
Belo ••; d'inverno il convoglio 
non e mai riscaldato nono­
stante ehe parta ti i una lo-
ealit.'i a circa ;100 i:i"tri di al­
titudine ed attriveiM le pen­
dici del Malese e a ti una 
certa dist.m/.i qu-lle delle 
Mainrirde 

I.e proteste quo'idi'inc e-
stornnte ni persoti ile non han­
no dato alcun rstiltito: im­
mancabilmente si ricevono ri­
sposto del genere: <• Iti dUee-
sa il riM-aldaiu-tito non fun­
ziona • ; - Il ri scaldamento e 
JMJ.lNtO ». 

Risposte assurde che inrlu-
rono alle M'Rii'mti ron^idera-
7Ìoni: o sussiste incoscienza 
del loro dovere nei dirigenti 
della stazione tli Campobasso 
o incapacità del perdonale tec­
nico del cnnvouhr» Nell'ini 
caso che nell'altro i omunque. 
quella del •• diretf.s-iino • 
rientra nella legue delle Fer­
rovie dello St:ev. - Cav di'. !'. 
uomini -IO -

N. P. 
Roma 

Chi ha ragione 
P« Osservatore » 

o il « Corriere » ? 
Illustre Direttore, a fer.tire 

moli: KiorniU romani — e 
tra questi - L'Ej,pr«'.--o •. • H 
Pntve -, - l! Paese Sera -. - Il 
Momento Sera . • La Voce 
repubblicani-, - rt 'ni 'à- , lo 
- A\ int;' - — non - i>no j r.che 
le difficoltà :n cu. «i dibatte 

il cinema italiano per colpa 
della censura, ed l recenti ca­
si sono noti ed eloquenti. An­
ch'io penso ehe un paese li­
bero dovrebbe essere libero 
dalla censura. Ma cosi non la 
pensa •• L'Osservatore noma­
no " che. nel recensire — con 
molto rilardo — il film - I.e 
italiane e l'amore-, e'ò vio­
lentemente scagliato contro l 
realizzatori prima e. alla fi­
ne. contro la censuri, scriven­
do In' proposito: - Lo maglie 
della sonnacciosa censura ita­
liana sono ormai talmente al­
lentato da far dubitare della 
loro utilità, ed e proprio il 
caso di chiederai, polche la 
misura è colma. " ustitie tan­
dem? " -

Solo pochi giorni fa avevo 
letto una recensione di quello 
stesso film sul milanese •• Cor­
riere d'inforni rzione-. il cui 
critico aveva scritto r.d un 
certo punto: - Peccato che i 
particolari di nlcuni episodi. 
certi brani dei dialoghi ab­
biano sollecitato il divieto per 
i minori di Iti anni. Proprio 
loro avrebbero, per esempio. 
dovuto conoscere la verità do 
« Le tidolejcrriti e l'omore -, 
con il turbamento e lo scan­
dalo 6iitu:itat0 dal primo ba­
cio. . - O allora, il critico del 
••Corriere- che addirittura 
consiglia 11 film a', minori. 

«i!onie verrà consideralo, clal-
,a'-'«,psserVn\ore • " 
'rr'-ÉóV d*#oui 
/ •• ' .< \Mt«U«n.» Granit imi 

** ; •' Roma 

Sono in pericolo 
Ì200 bimbi 
di Ostia Lido ? 

Caro direttore. 
mi rivolgo a Lei, perchè 

ai giornali eosidetti ••demo­
cratici •• non interessa segna­
ture il grido d'allarme d'un 
padre che vanamente si è ap­
pellato. assieme ad altri ge­
nitori. alle competenti Auto­
rità. per «pianto segue: 11200 
alunni della Scuola elemen­
tare -Stel la Polare-, più che 
installati, sono ammassati nel 
piccolo stabile di via Del Li­
do a Ostia-Litio. Kssi vivono. 
con i loro maestri. Folto il 
continuo incubo di un crollo. 
essendo, lo stabile iti parola. 
non adatto ad accogliere e 
a sopportare il sopracear.co 
delle loro piccole vite inno­
centi Inoltre, tempo addie­
tro. sj riscontrarono falle 
specialmente nel complesso 
delle scale e diversi sopral­
luoghi Je dichiararono pen-
eolo>e. I cosidetti -tecnici 
seri/1 scrupoli-, all'epoca, si 
limitarono »-olo ì porre sp.e 
di carta 

Sono pascati alcuni anni 
d'allora e oijnt ulteriore in­
vito o grido d'allarme rivol­
to dai genitori degli alunni 
della Scuola Elementari1 

- Stella Polare - di Ost.a. alle 
competenti e responsabili An­
ton*.5! •* rimasto lettera 
mori i 

Bene Co.-1 si attende a di­
re di-spo.s.ziom per ev l'are 

un mortale pericolo? Cosa si 
attende a trasferire gli alun­
ni dell'anzidetta «cuoia, in 
uno 6tnbil0 più eicuro? Le 
Autorità non hanno «lilla co­
scienza abbastanza carneftei-
eine di pìccole vite per crol­
li di edifici scolastici? E noi 
genitori dobbiamo continuare 
ad accompagnare : nostri fi­
gli. invece che a scuola, al 
macello'.' 

Ferdinando Sautacata 
Via A. Bcrtolotto 19 
Ostia Lido (Konml 

L'educazione 
demografica 

e ì 
>» consigli" 

del con fessore 
L'oro direttore, 

vorrei dire la mia in me­
rito al problema dell'educa­
zione demografica, avendo 
letto su l'Unita del 30 gen­
naio u.s. la lettera di quella 
ostetrica calabrese a firma 
O. M. 

lo sono comunista, ma ho 
sposato una donna cattolica 
osservante. Dopo aver avuto 
tre bimbi, le dissi chiaro e 
tondo che non era possibile 
averne ancora dato che con 
il mio stipendio di operaio 
turbinisi!! riuscivamo a tira­
re avanti •appena decente­
mente. Mia ntottlio. allora, s: 
consigliò con il suo sacerdo­
te, il quale le fece sapere che 
i soli mezzi per la regolazio­
ne tifile nascite permessi dal­
la Chiesa sono l'astinenza e 
il metodo Ogino-Knaus. 

Desiderando conciliare lo 
esigenze religiose di mia mo­
glie con quelle mie personali, 
mi decisi ad usare tale siste­
ma. ma dopo poco più di un 
anno mia moglie usci di nuo­
vo incinta e per la nascita 
del quarto bambino subì que­
sta volta il taglio cesareo. Al­
cuni compagni mi spiegarono 
poi che il metodo Ogino-
Knaus non e affatto sicuro e 
per avere la garanzia da me 
cercata, mi fornirono l'indi­
rizzo del consultorio medico 
specializzato dell'AIED che. 
come ha scritto l'ostetrici ca­
labrese. funziona anche a Vi­
llo Valentia (Catanzaro) :n 
v. i Abate Ortona n. 1. 

Ciò che però non mi so 
spiegare e P l'r cui mi rivolgo 
a te. caro direttore, è come 
può la Chiesa cattolica seria­
mente consigliare per evitare 
gravidanze indesiderate l'asti­
nenza (inapplicabile) od Ogi­
no-Knaus (ins-.eurol? E »u 
quili basi morali o che so io 
giudica leciti questi soli me­
todi ed illeciti quelli diffus. 
dall'AIED. quando entrambi 
mirano allo stesso fine e qu-'l-
1'. dell'AIED peraltro sono 
veramente efficaci? Non sa­
rà forse propno per ques;o 
specifico motivo? 

Ti ringrazio se pubblicherà. 
1 i presente che credo s:i d. 
interesse collettivo e t: porgo 
molti cord...!; salut.. 

Tuo 
r . l l s rPPF. BARBATO 

(Bari) 

IL FUMO 
IRRITA 

LE VIE RESPIRATORIE 

BRONCHIOLINA 
COMBATTE 

RAUCEDINI, 
MAL DI GOLA 


